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Alle porte la nuova stagione turistica: una prova decisiva per l'economia calabrese 
Aeroporti: ( Per la 

i COXVKGM sul t-i 
r .imo m Calabria orma: ,-i 
spre-ano Anche il 1077 si 
«* tperto fon un convegno 
MI questo tema. A promuo 
vcrlo e stato l'assessorato 
al Turismo della Regione 
che tra danze folklonsti-
'•he, piatti calabresi e ta
rantelle, ha segnato solo 
una cosa di positivo: il 
tentativo di stabilire un 
confronto tra f-li operato 
ri turistici, le forze sinda
cali e nolitiche e gli enti 
locali Altro, come la trac 
eia di una polit'ca turisti 
ca che recuperi il territorio 
e le ricchezze paesaggi iti 
che e ricreative della Ca
labria ad un uso sociale 
produttivo, il convegno t'1 

nuto a Scalea, non ha la
sciato 

I/ultimo convegno temi 
to qualche set t imana fa a 
Catanzaro organizzato dai 
Lioiis e dalla Associazione 
Calabria Hotel, infine, ha 
lasciato solo una cattiva 
Impressione e molta super
ficialità. tanta, troppa, die 
tro la quale, forse, si e 
tentato malamente di na
scondere il tentativo di 
spillare, da parte dei gran 
di complessi alberghieri, 
un po' più di quattrini . 

Ecco, la politica turistica 
*> ancora la grande assen
te. e non solo nei conve
gni. ma anche nel piano 
di sviluppo della Calabria. 
Come ci si ò mossi infatti 
fino a questo momento? 
Privilegiando la politica 
dei voli charter o delle 
concentrazioni turistiche. 
autosufficienti nel loro do
rato isolamento. E' man
cata una impostazione uni
taria. un disegno che aves
se come direttrice il soste
gno e lo sviluppo delle pic
cole e medie aziende turi 
stiche. la costruzione di 
una rete ricettiva che fun 
zioni da tessuto collettivo 
per il turismo popolare. 

Soltanto davanti ad una 
politica di questo tipo al
ternativa, nuova, tutta da 
Inventare vi può essere, in 
fatti , la prospettiva di uno 
sviluppo alternativo per 
molte zone della Calabria: 
e non solo di quelle sulla 
costa, ma anche di quelle 
collinari e della montagna. 
Certo, bisogna fare presto. 
prima che la speculazione. 
1! turiamo di élite, l'inva
sione delle multinazionali. 
fagocitino a proprio van
t a g g i gli ultimi, ma an
cora consistenti pezzi di 
territorio. 

Quanto occorre, insom
ma. se sono i convegni. 
sono aii-he : programmi 
da é1:.-;ui:ere. le iniziative 
da prendere, pr ma che s.a 
f o p p o tardi. \^r r . ' o n v c 
tiro a fini pro.1utt.vi. ci: 
lavoro, e d* pol.f.ca so*: i 
le. grandi tasve di t e rmo 
r.o Gii fx'iiip: .n qu/.-to 
settore. non n i n n a n o K - Ì : 
\ engono da altre regioni 
l 'al iane che hanno sa nuto.. 
coni.1 I Emil.a Ro:n.u:i i a.i 
est nip.o. costruire un di-
5 '.tuo ordinale d. po'.:::ca 
tursi.vM cl.tr g ia rda al 
l'uso equil.prato delle ri 
sor.-e. alla oro salva'-zuar 
d.a. alle possibilità di r.-
lancio per tutta '.'economia. 
che possono derivare dal 
turbino. 

Ma per fare tutto ciò e 
necessario che anche m 
questo settore si abbando 
ni la pratica delle regalie. 
desìi sprechi, dell'improv
visazione. per scegliere l'ai 
tra. quella della program 
inazione in un ambito ptu 
compUsSiVo che riallacci 

.organicamente tut te le po
tenzialità di riscatto eco 
nomico. sociale e culturale 
della regione. 

n. m. 

Ottocento chilometri di costa, la montagna a pochi chilometri dalla riva: un patrimonio enorme di 
risorse sfruttato fino ad oggi male e a beneficio di pochi - Il boom degli anni sessanta - A braccetto sprechi e 

fenomeni speculativi - Tocca alla Regione attrezzarsi per utilizzare appieno e al meglio questa ricchezza 

CATANZARO — Un'alti.» s tag ione l u n a t i 
ca e or ina i a l le p o r t e Per Iti Ca ìab r . a s. 
t r a t t e r à di una nuova i m p o r t a n t e prova. 
!.•' magi .e citi t u r i amo , infat t i , sono a -sa i 
mipoi 'ar i t i nel pui debol** t e s su to econo 
in cu <ie:..i Regione L ' impor tanza de! tu r . 
.uno per la Ca labr ia dei iva s o p r a t t u t t o dal 
fa t to che e->istono .n que.->ta reg ione r i ì o r - e 
n a t m a 1 ! in imeih i ' e di p runa i ìa impor ta l i 
za P r . m a di t u t t o vi .IOIIO gli 800 km di 
co.ita. di m a i / pei la rga p a r t e a n c o r a non 
toccato dagli i n q u i n a m e n t i : e poi le mon
t a g n e si t r ovano a poche decine di km 
dal le n v i c i e I! problema è c o m e ques t e 
r isorse vengono ut i l izzate e. qu ind i , qua le 
c o n t r i b u t o es.ie sono capac i di d a r e all 'eco
nomia ca l ab re i e . La r i spos ta a ques to in 
t e r roga t ivo e la ch iave d, volta del d i icor 
-io" Ce un ca t t ivo u.-o. uno spreco, spesso 
a n c h e una vera e propr ia d i s to r s ione delle 
r isorse cui si a c c e n n a v a 

Il d iscorso sul t u r i s m o in Calabr ia e un 
zia to nes»l: a n n i 'tìO. I! p re suppos to era l'ut; 
l izza/ ione delle r i i o n e n a t u r a l i disponibil i . 
Bisogna d u e che si e pai Ut: .iUb:to con u n a 
ut i l izzaz.one da r a p i n a : invas ione del ce 
m e n t o m l l e -p iagge, na->c:ta come funghi 
degli a lberghi , quas i t u t t i con grand i pre
tese. cresci ta di villaggi chiù- ; , d. vei ì e 

p i o p . ì ghe t t i che h a n n o chiu.io un pezzo di 
Ca l ab i i a per d e s t i n a r l o a tuii . i t i c a t a p u l t a i . 
nella regione e che nella regione l a -c iano 
ben poco 

Q u e - t o i n a z i o n a l e s 'eterna di - t i u t ' a 
m e n t o delle r isorse ca lab rese e s t a t o lavo 
i ito ed incen t iva to da una messe di d e n a r o 
pubblico non indi f fe ren te Nella ipeeula 
zione tu r i s t i ca , poi, sono s ta t i convogliat i 
notevoli cap i ta l i r a p i n a t i a loro volta, in 
v a n o modo, nella Regione ste.isa 

Ci si e t i ova t i cosi, negli u l t imi -anni, con 
un vero e propr io boom delle a t t i e z z a t u r e 
t u n - t i c h e . villaggi ch ius i ed a lbe rgh i s o 
p r a t t u t t o 

Alcuni a n n i a d d i e t r o si è a v u t o a n c h e 
una vera e propr ia invas ione della Regione. 
il «-osi de t t o boom delle presenze . Ma ben 
pre i to . d a v a n t i al le t a n t e carenze , a l l 'esol i tà 
dei prezzi, al la d isorgnizzazione compie i 
u v a . i! f enomeno si e a n d a t o per coi i d i re 
r a f f r eddando e. pu r non a s s i s t e n d o ad un 
deci e m e n t o delle p resenze (lo scorso a n n o 
anzi c'è s t a t a una cresc i ta , sia p u r e del so 
lo 4 ,̂1» non si può d i re che quel lo del tu 
r i i ino .ila un se t to re florido nel la Regione 
ca l ab re - e T a n t o e vero che la Calabr ia e 
la Regione d ' I ta l ia e dello s tesso Mezzo 
gioì no che ha la più bassa u t i l i z z a t o n e dei 
pasti l e ' t o e s i s t en t i ' dei : '0 mila censit . 

infat t i l o l t a n t o il 25 'i i i i i i l ta occupa to nel 
coi so de l l ' anno Cosi t i a ì t a n t i fenomeni 
a n a l o g h . . a b i l i t i a m o ora a n c h e a quel lo de 
gli a'.beiKh: c i u m . . o vuoti pei larga p a n e 
de l l ' anno . se non .iono «ìa tallii 

Pe r che q u e i t a s i tuaz ione a n n i d a " ' Foi.ie. 
non po t rebbero g iungere .n Ca lab r i a t a n t . 
t u r i i t i q u a n t i ne possono o s p i t a r e gì. ai 
berghi e s i s t en t i ? L 'ostacolo più grosso e 
quel lo dei prezzi »la pen.iione med ia rag 
giunge o rma i le 15 mila Ine . per tocca l e 
ve t te mo l to più a l t e in u n a fascia a s sa i 
diffusa del reato de; locali es i s ten t i» . Gli 
opera to r i dicono di e s se ie cos t r e t t i a pra
t i ca re ta l i prezzi per fare f ronte in q u a l c h e 
m o d o ai bi lanci e. s o p i a t t u t t o . in conse 
guenza della brevità della s t ag ione tur is t i 
ca t40 giorni utili l 'anno» Ino l t r e essi di
cono che t u t t o co.ita s empre di p .u sopra t 
t u t t o p e r c h e non si può a t t i n g e r e a l le r i sorse 
locali, per esempio a quelle agr icolo ali 
menUiri . m a n c a n d o quais.a.i, organizzazio 
ne in que.i to sen-o 

Il tliscor.io t o m a , m -os t anza . a quel lo 
che è il problema di fondo in Calabi ìa 
n o n c'è una politica per il t u r i s m o , in teso 
come un a i p e t t o t o n d a m e n t a l e del più 
genera le iv i luppo economico Coi i t ' i t t o n 
m a n e a f f ida to alla speculaz.ione. ai di.-e 
gru pe r sona l : o dei g rupp . . agli effet t i delia 

p i o p a g a n d a t h e la Regione e gli a i t i . t i r . 
m.nor . del i c t to r t f a n n o p u o m e n o ben . 

Ma a n c h e la p i o p a g a n d a o I ' . IH e n t r a 
z.one. i p e i s o . non io : t i - ror io i i i i u l ' a t i ' i ' > 
1: pei che ci i o n o de m e c c a n n i n i chi ( .tni 
b . a i e .il veda l'è e m p i o della lensje -u 
voi. c h a r t e r < he. con ' un»' 2 mi l i a id : 
.itanziULi, r i m a n e m o p e i . u i t e P iog ia i i inu i 
zione. po l i t i c i t u i . i t .e.» vor rebbe d i re ali 
che organizzaz ione raz iona le dei me/z i di 
t i a s p o r t o pubbli» o. una vote che incide ino' 
to su chi t r a i t o n e un p e n o d o di vacanza 
m Ca labr ia e non può i n u f r u . i e a p p u n t o 
dei mezzi pubblici - d u p l i c e m e n t e pei che 
essi non es i s tono la dove dov iebe ro o n e r e 
in funzione. 

Cer to a n c o r a non e r i t t o compi o n t e - i o 
le g l a n d i risoi/ie come -. d u e v a . 10110 <m 
cora in larga p a l l e i n t a t t e Ma il p ioccs -o 
di speculaz ione »• di iprec o va . i n c i t a t o ai 
più p i e s to e la Regione deve a t ' i ezzai n -e 
r i a m e n t e pei ut .lizzai e m pieno que - t a 
sua innegabi le vocazione l ' i r . - t ic» Come m 
t u t t e le cose <•• \ u o l e un ci.-enno e una \ o 
lontà politica pe. rea!.zz.it io F.no:.» t u t t o 
ques to non cV st. i to ed h a n n o e OM vin to 
!»t .speculazione, i' p a r a m t i -mo. l ' i m p u n 

vi-dizione 
Franco Martelli 

DUE ESEMPI CLAMOROSI DELLE DEVASTAZIONI PERPETRATE DAGLI SPECULATORI 

A Soverato c'è 
da indagare 

su ogni metro 
di territorio 

A Fiumef reddo 
le ville sono 

* sorte perfino 
sulla spiaggia 

I risultati della speculazione a Soverato 

S O V E R A T O — I. r r i v . o .» 
cnid.zio e la -e.-pensione da! 
i . m a n c o di un .< personag
gio * qua le e i! .->.rda»o A m o 
n:o Calabre;: .», qa i a So»eia
to. non pxiteva DUI a e r a r e 
.-e.isazame Calabre" .» e . - u ro 
per 2u a n n i «.indaco di i :-• 
s ta be'!.» d ' M i ì . ' M n : i : . : i ' . i 
e ta . i c r i e . dmi r i e nel 1^-
ne e nel ni »!.' della . -a .n- to-
ri.» >. come uno de: p r c i :.' 
nisir de', .ino «svi luppo > S i 
t r e qua r t i ni qae-t » e ::,» ::i 
fall'.. t *e la sua t r m « C'è i.» 
sua n r m a si i l i / L ienze c i : 
l;z:e che sov ••.•-:.» IO :. o . e 
mo.iteri») a ?c» r a t o S:;per:o-
r e . c e '.a su» firma sulle 1. 
<en 7c edilizie che. a q u m i i -
c: ven i . :i.ft."i .»' di > o " a del
la sede s t r ad a l e . p ropr .o --ul 
eu rvone » he fa da pel :o a 
Sovera to . h a n n o permesso ad 
abusivi di lusso. noti c e r t o 
i pa i >.n vista, ma p a r seni 
pre di < r i s p e t t o » , di costrui
re enormi casermoni che han 
n o in faccia il p iù bel p a n o 
r a m a della c a - ' a 

Ecco, C a l a b r e t ' a . « :' - m d a 
co senza miccrr .a e senza pan 
r a » . co-i — s-. d ice — a m i 
defmir.il cc:t quelli del suo 
« en tourage >> ancora adesso 
che in u n a p a r t e dei suoi 
p a i t i c n ha cominc ia to a met
terci le man i il p re to re di 
Ch i r ava l l e . Ca l ab re t t a . diceva
mo. c o m p a r i r à il 3 d i g iugno 
in tnbur..i ' .e. U n ' i n d a g i n e pro
mossa da i carabin ier i di S<> 
vera to sulle i l l e g i t t i m i t à e MI 
«il ab .MI . ha infat t i comuni 

to .i p r imo g re d. b .u P<." 
«ira .1 s indaco d o \ r a r .spor. 
«lere di abuso d i potere e di 
concessione di licenze edih 
zie i l legitUme fi le , per ie.-a* 
tezza .-ono d o d . i . 

Il c . u d . e sii: « or ivi* » a; 
traver.-o .< una condo t t a c.-«-
cut r :«e di un mede - imo d. 
NPÌI IO c n m m o - o • . I.» v.olazi»» 
ne delle n o : m e «iella ' e . e e •.: 
Ixiniitu-.i e «lei \ . j e n : e or-i 
a r a n i m a di 'abhr.* .i / ione ir t i 
e i e del'.» ìe^'je r e e . o ^ l e d. 
sahauuardi . '» dell.» co-13. \ io 
I a z v n . coir.'i.uTe no.ii>^*aire 
ir!: avve r t imen t i de l l i —^zicne 
u r b n i - ' . i c a de!!» Regione 

Il Pc : . ' I ' J I I M la noti».a 
de ' . r incr immazio ' ie del s.r.da 
co e la relat iva :-o.-pen.-i-:>:'ie 
da l l'i* r a n c o l 'ha e s a m i n a t a e 
discussa e iudicandola un p n 
mo p,t.iso .'xisitivo di cor to . 
per cominc ia re a far Iure, -e 
non .va 20 a n n i d i illecr.-. ed . 
i.z.. a lmeno su MIA p a r t e d: 
e.v»i I comun^-t i . in fa t t i , t o n 
s ide rano l 'azione del p re to re 
un p u n t o d i p a r t e n z a 

'< E' necessar io — dice Pie 
t ro Sauillacio' . t i , « . ipogruppo 
conci l iare dei Pei al C o m u n e 
-- b a t t e r e ques ta .-trawA fir.o 
in fondo, non fermandos i a 
C a . a b r e t t a , ma a n d a n d o a d e 
finire una m a p p a delle re 
s p o n s a b i l u a che . in d i spreg .o 
di no rme , d i '.e<gi. ma a n c h e 
del più e l e m e n t a r e buon sen
so. s t a n n o al la base del l 'a t 
tua le s t a t o d i e o e a Sovera
to » Qui a ' S o v c r a t o . i n t a t t i . 
c > da inda « r e RU orni: m e 

t r o q u a d r a t o di t e r r i to r io : 
laddove sorge u n a costruzio 
ne . «'e s e m p r e q u a l c h e ««•-,,« 
di abusivo, di ««mirano alla 
legge 

Die t ro ai r i t a rd i , poi. ci so 
n o t u t t a una ser ie di mano
vre t e n d e n t i a l a r s l i t t a r e il 
più possibile l ' en t r a t a io vi 
«ore del p iano reaola tnre :1 
pr imo nella .sior a «li una « it 
t a che r a p p r e s e n t a da a n n i 
uno dei poh più impor t an t i 
del t u r i smo j o m e o c a t a n z a r e 
se a livello in te rnaz iona le C o 
me va a v a n t i , in fa t t i . 1.» pò 
litica urbanis t ica d i un «o 
m u n e c h e pot rebbe a w r di
n a n z i a sé possibi l i tà turist i
che e di occupazione, quindi . 
davve ro considerevoli ' Va a-
vant i con le concessioni di li 
cenze <» in deroga ». con u n a 
commiss ione edilizia s c a d a l a 
già d a t r e ann i , con u n pia
n o regola tore ancora t u t t o d a 
e l abora re . 

Si possono far approva re . 
cosi, da l la commiss ione edi
lizia (non r innova t a per non 
farvi e n t r a r e ì comun.si!» ì 
proget t i per la cost ruzione di 
50 ville, na.ncfio come ^un 
ghi mini a p p a r t a m e n t i d a iO 
mil ioni l 'uno La commissio
ne edilizia approva la costru 
zione di 70 a p p a r t a m e n t i , lad
dove. invece, d o r r e b b e so r j e 
re un parco per bambini 

Inf ine, fuori da l p rogram 
ma di fabbricazione, viene da 
to p a r e r e favorevole per co 
si m i r e su a l t r i s;jazi liberi 
H v:ile da 50 milioni l a n a 
La d e n u n c i a di quest i i..eci 
ti. t u t t i e l enca i , a i u.i d . \ j 
m e n r o del1.» - e / - ene c rm-m: 
.-ta A. i ton.o G r » m - .. .,tr. .ti 
pa r t e del :r..:cch-o u i ni :, 
C_^-J p e r o ara ora p n ^ a i .de 
d i sce l te sbag l i a t e e d: » hi.» 
ra ma t r :»e specula *iv.» D: 
f ronte a t u t t o q les 'o '.» ba* 
tagl:a condot ta da P c . ha 
e \ . : a t o s*or*ure ,«n or.» più 
g r a n d : 

Il - i r ida to •• -*.•;.) » •>-,*••«»• *o. 
infa t t i , t e m p o ta. a d a i.iul 
lare Tre licenze d i e di*.ai o !.. 
coita a ..ross- m a l t m a . . r » 
'.: ' l a So-iere-.. 1.» Co-" »i i»\ 
e ìa Tur :n \ e s* i d; « . a - r j . r e 
^ ro - i : compie J.-I .i!be*g.i,er. 
che a . i e b b e r o »e-t.»nien*o <!e 
fm.t ivair .ente cornprome-.-o o 
gni possib l.ta di ope ra r e una 
svol ta nella politica u r . n n . 
s t :co turasi:co d e a cos ta , per 
b j o n a p a r t e d a l l ' o n d e , or 
ma i p iega ta agli interessi di 
gruppi e di pr ival i Pe r di. 'en 
d e r e quest i .ntere^si . L . u ad 
ora . qui a Sove ra to I 'amn.i 
lus t raz ione di ce . i i ro .nni i i . -a . 
non ci ha pensa to due »oite 
a m a n d a r e a m o n t e a n c h e lo 
accordo programmai;c<"> con 
il P»"i I.a lottica0 II p i a n i re 
go .a tore non deve a n c o . a e.i 
se re a d o t t a t o La c o m m u a . o n e 
edilizia non si tocca . 

La ba t t ag l . a per s a b a r e So
vera to . insomma. « on t i n^a e 
in ques ta vicenda mol ta un 
p o r t a n z a av rà il giudizio che 
tiara emesso -.1 3 del prossi
mo mese, sulle accuse mos 
se da l giudice a Ca lab re t t a 

n.m. 

F I U M E F R E D D O B R U Z I O — 
C e r t a m e n t e Fiumef reddo Biu 
z:o e uno dei posti più p:l 
tore.it.ii. e s u ^ ^ t s t u ; d--. i: 
ton i le t i n e n x o to-ent i r .o 

A ques to p r imato Fraine 
f reddò ne un i s t e un a l n o . 
p u r t r o p p o non a U r e t ' a i u o .n-
*.idlabile que.lu «il e.isere .. 
comune rivi -raico della •)••" 
\ m r ' i a cii Co-t nza do*.e r.t J Ì I 
.1.uni. a m i : a .-p. 'iu.az.or.e e 
diìizia si è accan i t a con mag
giore furore e p u r t r o p p o — 
visti i m u l t a t i - con m a g 
giore successo 

N a t u r a l m e n t e per provoca
re i d a n n i c h e ha provocato. 
ìa speculaz ione ha a v u t o bi
sogno a n c h e a F iumef reddo . 
come del resto negli a i t r i 
comun i del l i torale devas t a 
ti dal c e m e n t o a r m a t o , di 
al leat i e di complici che mol 
io spe.—o si sono identifica
ti nelle ammin i s t r az ion i lo
cali 

Ma qui . più c h e a l t rove , non 
si può p a r l a r e di respon.-ab. 
i i ta in m a n i e r a gener ica , fa 
cende t u t t o u n fascio t r a «ni 
min i s t r a to r i comuna l i demo 
cr is t iani , comunis t i , socia l : i t i 
e di a l t r i par t i t i A F iume 
freddo Braz.io tutti ali «m 
m m i s t r a t o n comunal i iiit-te 
dut'.si f inora alla guida del 
Comune sono ap;x»rtpnut: ed 
a p p a r t e n g o n o ad un solo Dar 
t . to la DC 

E' s t a t o a p p u n ' o una d: que
ste gest ioni , nel per.orlo in cui 
e /a s i ndaco l'avvoc »to de Dal 
mazio t h e a F . ' imefreddo 
B r u z o -i sono verificati : 
uuas»! D:U profondi co'iuiles 

• si res idenzial i di pessimo gu ' 
' s t o costrui t i per servi re un 

'.lirismo di lasso. v:i'.e e Vii 
et "e e r e t t e a «'.i-acc.o e- .i 

vojta pers ino sili a spiaggia . 
::alazz. eli 3 e 4 piani m bar 
b.» a pret i.-e le-'g: e a prev. 

. si r ego lamen t i edil.zi 
Que.- 'o iv il appo c a o ' u o e 

d i s to r to «h Fiume:iedei > Bui 
z o. ue i t . io e t l . : e " o d a . ' e l«>i 
z.' del a -]>v u.azione, .-t nza 

] nessun i n t e r v e n t o da p a r ' e 
' del la a m m i n i s t r a z i o n e coma 

na ie , s t a ora per e.siere ut 
ficializzato a t t r a v e r s o r a d o 

: / i o n e di un P i a n o Regola to le 
G e n e r a l e i_per tori una m-> 

• m e n t a n e a m e n t e bloccato da i 
. compe ten t i o rgan i del la He 

gione» che esa l ta ed « l ' a rca 
le sce l te e gii indirizzi :*e • 
su i t i .s**»>ra 

Si t r a t t a sos tanz ia ' . t nenv di . 
u n o s t r u m e n t o u rban i s t i ! o 
p r o f o n d a m e n t e in iquo ed an t i -
popo ia ie pe rche mira a va 
ionzz.are ì t e r r en i de . >!rt>^: 
p ropr ie ta r i , e a d i . -c i iminaie 

. invece ì t e r ren i di propr ie tà 
del la pevera s en t e , di pi^t«... 
con tad in i e d: emigra '» 

L avvers ione » ques to p i 
no r e j o l d ' o r e e mo ' to d.ff.i •• 
t r a ìa popoli«z:oiie di F r a n a 
! reddo Bruzio < he non a t c e f » 
le deci - ioni impos ' e bai (.ci.i 
t i c a m e n t e dal. ' i i l to .-e.iza u'-a 
<l..-cui-.:one p reve r r .va De 
nia luniore e del..» rabb.a c i t 
. -eroezz:ano t ra ; i . t tacir.i . »: 
F iumef reddo Bruzio -: -o o 
fat t i i n t e rp re t i i o a r t r : eie «» 
s.m.-tra. PCI e PSI . i n » ha ' 
no uro:r.o-so una serie d. :n 

• z iat ive d i r e t t e a modificar- . 

pioloi idair iei i te il Pian»» Rego 
.a tore Gene ra l e . 

Tra ie a l t r e in iz ia ' ive e 
s t a t o ani he inv ia to al la ma 
i i i - t i a iu i a un e.i,x\ito, tn-n.i 
iti tia dec ine di c i t t ad m. ne ' 
c|u.»!«- venaono d<'iiun< ì.it: e 
do» ument . i t ì t u " : i ' e ' . •a i . 1 . 
di t a ' . o n r e c e i t u n i a d a n n o d. 
»i ' r i . di pini le ^1: a\\< : , n . 
Do ," e de . i DC • <i. ,>: ,\ . 
e j i . t l e J , « a m . c , „ 

Ma ,, p rob .ema e «• --< . 
/ t a l m e n t e pò i f . to . t o m e so 
.-tiene il « ornp.14110 Anto. i o 
P e r t r a n c a l o , - e i r r e t ano de ' la 
s t z ione del PCI di F .unu tr.-d 
de» Bruzio 

• Pe : no. t om 111..-,1 11:.•> 
s t r u m e n t o urb»tnisti«o che n.» 
-ce -enzrt !.» prevent 1 ,-.i d 
scussic.r.e ' r a i c t t t n d : n ' in 
tere . i -a ' i n t - n e «oii 11.1 . i / . i 
di fondo per» ne miro •>.: -o 
s t a n z a a regolare irii . n ' o c -
s: di pochi a d a n r . o de : n o 
*i Ciò apn . i re del re.-tn - M 
t r o p . x ev .den te d a l ' a n . 1 . 1 -
.ìi.» p u r e s o m m a r i a " ' ' i : ) - : 
fi. laV de! P a n o R e j o ' t T o i e 
f •••nera.e < ne s ' vorrebV-
aci<>"aie p*-- F ,;m>'fr'-dri.» 
B l i i ' i o l ' i! . •*• 'e -<»';•.• ''--
'o iv.liiODO e;1i z..< .n e-v-o 
n w . / z a l * ' ' c i d o n o n v i i •"->•«• 
m e n t e .-ir .- io"., appa i "«"in- - ' . .. 
per-on»- .ri q . i a ' t h e naclo e 
/ a ' e a l . Arr.m ni,ti.»zioii.- <.i 
ni m a l - de:iiO--ra*ira < r - r ,1 
na :r.e.r. rt : n i n i " : s-.no «< ,, 
r»> . q ;a , r.aii 10 o t ' »io »• o* 

•a.10 « o n ' r o i 1 ies*i.<ne ,»r» de 
mot r a t . a e aiitcr:*an.» d e . 
potere !<A-a.e 

Oloferne Carpino 

di tre 
due sono 
sull'orlo 
del caos 

C A T A N Z A R O - .Vi a m o .1 
la descr iz ione dello s o l e n d o ' e 
de ' pae-asii ' .o e dei dive:.- ' .-e 
vizi fomi t i «». tu : ..-ta. l ' i r n m -
t a b i ' . m e n ' e deo ' ian* pubb 1 
t i - .»: d e j . . n p / i a ' o ' i t r i - * . 1 
r i t o i d a n o c h e 1. ta le \ . '..«.'s'io 
si trtv.a a - 0 1 v e n f c h i l o n i ' 
t u dal . 'aero,>oito m t e i i o i n 
n e n i a . e cu I amez .» T e r n e 
opDiue 1 he . .hotei Ila 1 o lega 
m e n u t i r e : ' . , t o n .0 . - i a o ci. 
IÌIVL'1.1 i'<ì lt>'" u 

K l t e t t i v a m e n t e 1 t a . -pa"o 
ae.tvi può d a - e un cont i ìbuio 
ali.» n»» i i 'a m C" Uabri 1 d» 
una >< mci.isliui " t au - t . - a « he 
poi !ebbe a t t i a t u a i e .e pi H. 
pah a t t i v i t à - acnet> t u r a e 
p ioduz ione m d u i t n a l e - - 11 
vend ica t e IH'I u s o \ e i e • pio 
b.emi eie...» C1.UK cupaz .one e 
d e . ub id i to bt . - -s . i imo de la 
legione M i pi'i . m o n i e n ' o 
i tbbiamo d.tv arili !>iione m 
tenzion. . t o n t u s i o n e e m a n 
cttnza di ìudi i izz. p ie t i s i 11 
«1 ìe.-'o s e t ' o r e l'i i n ra j i ' . o 
eh po to più di t e n t o ch i 
cniiet:i funzionano t i c aero 

pò t. Hi'aiiU Ca .ab i a. CiO 
ione e l„»mezia T e n u e , M .» o 
ì i r e . c o n i i n e n t a e e n t r a t o m 
«ittivita. solo p< i" a lcun , vo 
... da q u a l c h e mese Oi.» r i 
una l eg ione \r\\ii di servi 
zi nciisjx'ii.-ab. 1 (baste , a . . 
l o r d a r e la .-ete del e c i t t à 1.1 
.abreoi e '»» pun ta t i i l irsinia 
del ' anal fabet ismo» t . e s c i . . 
ae :e i .-ono v e r a m e n t e Doppi 

I. no.ì t io pa: t t») e sta'«> 
mo ro seve io ne niudi »'•• n 
,xiis«no scel te locahst c:ie o ' v 
,»'e a. di l uo : . di un n a n o 

<li sv i luppo che l imino d i s to *o 
! i_'i"ltl 11.101 .-e elle po"> v.» :o 
a v e . e una diversa u t . ' z z i z i . » 
ne Oi.» 1 cont : bisoiina t a r i . 
u n i le opere già i e a . z z . i t e e 
tunZiOnanti I i i t . into a R-.'irn.o 
Ca ,»b: la l 'ANPAC. l'u.^tv. 1.» 
zione di e.it» 401 ìa d e . p.lot 
il.» t . ' r e s to .a .-o-,peni,o!ie eie' 
voli ' l O f a r n . pt'i mouv i di s. 
< u ez /a u 1 impan i ! . di 1 
u 1 r i a / i o n e del o s t a o non 

sono su l : . t lenti , set onci > . «n 
zam/zaz. ione. ,» \IA ani . .» a 
si» mezza de vo.i P o i c i i e R t g 
tuo Caab i i t» e t> 111.1. MI ae 
. o p o i t o a l f e rm. t to e c»).i un 
notevole t : a f f l io . .a .-ospe.i 
n o n e d i t'ue.-ti voi. .,igmf: 
t h e i e b l x ' disocc iip.»'zi«>n«' e f 
ele< .».-.-.imento so.- tan/ ia .e del 
.0 s t a i o 

Quel lo c h e succede .» L a m e 
zia e ancor.1 par grave- L'ae 
ropor to non e ( inio r . i u l t ima 
to 1 vigili del fiiOv'o sono si 
s t e m a t i m icxa'i eh fonimi». 
jf.i ' .mpiunti no . ! .nino once) 
ra p ron t i , m a n c a m i m e una 
a d e g u a t a vig: 'unza cap i t a 
ta .vol ta di vede:»-, m e n i l e 1' 
ne i eo volteggia ne . cielo p i ; 
ma di a t t e n a i e . il pe rsona .e 
de! "aerosi .»/ ione i m p e n n a t o 
ad .« . lontanare d a ' l e piste -l 

pet ore c h e .-confinano d a : p.» 
scoli v :cm: Sono .->ene com 
ii.-.-ime t h e pero lasc iano 111 
" l i r e l ' improvvis . imento e a» 
d i i . n v o l t u r a che- ha . u c o m p » 
g n a ' o . » nai< ta di q u e - t o 
s c i o 

I n l m e C ' o t o n e . coi nuovo 
a c i o p o r t o 'il piovili ' .a di C'.t 
ta i/a*"o r .schia di ivr;i»' e .i 
f i nz ione d e f i r r » t ino >» 
qtialciie tenr.x» ! 1 I«» s*.i<_'io 
r e es"v: i e a" e ;x>—e : mim» 
:<<-! i!llp:«!l'l t ' i n s ' e . !.a]>.'o 
no 1 b o t ' e n ' i e .ii"e:i/!<' s p • 
' ì . i l i z z i t e : . '"vvi , io pr- no ' » 
z :o" ' eia mo • paesi "mop*-

1 e tj midi l'idr.-o-n.-.ibi.e av 
• .ii rc un.» nuova fa.-e di r i 

1 ••• ven to ;>•••• mdivid la e < 
1 sw< al./za-z om d* ' c i . .e is i 

ae eijx»r'. •• p" . a''•"»•'./:»: ": 
K.-. c ' o n o .-'il : fai ' .» v » «il 

p-(\-upp->s: 1 ;x"':c*ie .<-: r ea l i / 
z m o •• .«.-»'>'•.•,«".!ve d e r ! ' <>;>" 
a 'o - i Oia ' a n n o .-« or -o . . 

1 e ;»\ uta ne. ,a regione un.» I n o 
:id nresenza eh tu : .-': - t r a 
meri" si e tr.»'tat«» d. un ' 1 

' risn.o partie olure. p.unier.».* 
1 <o q la.-i. c o m p o i t o da c.»'i. 
, •K'-'iriator. e aa,<x-!'»;)p..-t 1. ili» 

e .ce Ite, Mippol e ui . l U r i ' i 
e .ile leir .eruo ..<-..a pross.ni » 

• t a j . o n e I:.«».*re ne. .e d r . e 
M- i . i .ziat .ve uromozio. ia. i t-
:i»i*e d . i r a n ' e . ' . :r.errr> .n 
cì-*.n.«. .a e r i a ' r pae-
« i <"•)?.. .-. e :• g. . i l iato "1.1 d. 
si *e'o s le • • i»o. t••siiir.-•:!.»»io 
da . . e .". .me -<!•*. pre'-.otaz.o- : 
a .iV.il'- a. ie ai» .iz.e t ' t ~ . t 
1 ;u e .1 a b es K' q.imcì. i:ri 
.v:*-.isa!>..e - . l ' t m . i r e cjje, •• 
.-trui"u."e. i.,:i.. ' s;.. .»• .o;>.r" . 
e i e rie: :> " i s . m . :i.-.- <}>i...t 
..•> a i t o - f . a - e ai; *.r.»Il..o p l 
.n 'e r . so 1 n«- p>')rt«- .e <ii. o-
:.»-tl.. a..» «i-'bo •' «1 OllO. 1...1 

1 de ^ .".'.Olle,. 

Sila 
futuro 
ancora 
incerto 

COSh.W.A — l\ : , 1 ri ., .. 
•ìiaunifieo e l e l e b r n t o a l t l p i i -
.10 de '1 l ' i inr 'a » {|X> ni 11 
met r i quad t . i t i gi-in p a r t e di 
!*• i ' i ! di » mi t t ' i e -eirDri-'.ei 
d.». -. n e : a n m r i i ' i m o t ° m p l 
d u i . Nei p i . m i ti» me.-i de 
11'77 ! 1 " 1 " 1 ' i 'v ii\ r i e 1 di 
Co-t i iza i n ' a ' u P.» p i e - e i i ' e 
c i a.riv i di l a i -ti . -: e \ e i i -
tii.iti> un calo ne t to eli c i n e 
1 la pei 1 enu) r ' - p e t t o 1) iO 
ste.--.-o p e n o i>> ile. o - co l i > ,»n 
no l ' n -il' 10 ca lo di 1 in t U 
!> p» 1 lente» .-: e r i v e n u t a l o 
Itl^ilO tutt i) ' li'Tt'i lliDCttO 
.ti. a i r e p 1 1 \ . d i ' i r e Se il 
peu-1 i In 1 "i . ' i i i i - ' . ' i i s e 
i.l pi Ut .p l'e ,it ' . la ' t iva l'I! -t . 
n i de ' l a , m u n i i t di Co-enzn 
.-. 'Mt li u e lai 1!'ir ' l i te e he e 
1 o.i.-egueii.'e neg.it ive «il q ie 
sta .ti ivo l . t w o n e del ii 'ov. 
m e m o n i - ' . . . i tiri' cono : v r 
1 pe: t ,1.1'c..- .1 L;:»I.I p a r t e 
.-u'.'ei 0:10:11. 1 . - ' ' m a . che vive 
o im. i ' pie- i . en te ineu te il: "1 
lls'llO 

B.si jn . i cui " sub.'i> pe lo 
< he 1 - t u o / i o n e 110.1 s, p iean-
n.uit ' 1 t <) 1 1 . ' a -t ir*, li a i on i e 
ie i i l i e ti » in ebbe! o pc*nea 
'«• .:t 11 he : a i . - m o -'i Si .1 
1 '.il i.ii at.i ola ti. *:p.» oa> Meo 
i .ue it j . t ' .o Oli v .i^'il 'i 'Il 
te 1. weed <:nd. Si t r . i t ' a per 
lo p.u d. ' 1 1 ' • N '»i o\ cu e'i 
t; d i o""i na i fe df'.'a Col-i 
!>i ìa e r i "' ti* . t a l a re cla".i 
P iu l ' . ì \ -che ipie^to tip.» eli 
t u r b i n o n - " ! r a però e rma-
di «»iscre m e i i o :n c r : - ' L'ai 
to i i b ' o (l»l c a r b u r a n t e , mfa t 
t 1 ivi.- .' l i s e m p r e p n mo ' 
ta ' reme a 1 ui 'uncia ie a f i tro 
d: lona 'e t-"t:ueìl.» m S'ia e 
e !n al a u n e dec ide eli a n d a r 
<•' p i e ' e ; i-.( <• ( o n - u m n r e rapi 
da r re : ' ' » ' un 1 i 0 I-MO ie .1 
S i i l i o 

Il el.n OI i> ci. to ' .do e 1 e 
ni ' inquc i he 1.» Sili» none*' 
s t a n t e a!)l> 1 "at t i i ie " i . .t 
!>ei d r e n i ' i e u la l»v.i':tr» d 
to r t e e d i*n o -v ila )',)(» t i r i 
-•i<u ani 01.1 o r . " i . m a n e 50 
-l.'i'i '1 i.me'Me laL'ìla'.t llior 
il A ir 0 o : .: .-o t il s» .co »ri 
n ' id t s i i L i DM .-e'iz.i c'r 
•_' • vt ia . i icr : m S.l.i t"1 m i n t 
U 04.1 a n n o ,(.%-. 11 mai .-inaà 
Le r.iu 011 ci. ques to m a i n a t o 
<> deci).lo • della Sii i sono ci : 
vei -e e e omi ' lesse 

C'è m n a n / H u l t o !' prob.'* 
ma de^li a l t i i n e ' / ' Il costo 
del .1 vita, 111 Sila . 11 mudizio 
untili me. e> a.-s.i. ci.'o C.f> e 
d o v r ò pjiricipaifrjente ,1 i e : t ' ' 
n i»niaht .L on ' i ia to i !•» di mol 
ti e o ' imiercra it: e a l l v r c a t o r . 
min tov i i , i n 1 q u i l i p u n t a n o 
e-clu.-ii a m e n t e ad un pro^itt.) 
immediate) se ìza va l i i ' a r e te 
i oii-e-iueii/e nega t ive « he 
ti lesto lO'iipoi;,» pei l 'eeono 
mi.» eump'e -n- » In que-U u 
t r i o a n n i m S .1 e e m e r s i 
'a .-trarla ed ami) .ma f'UUin 
dei1 ' t m p i e id i tore a bei'7fltn 
re. t h e . m i e e -en :•".<> ))"i 
d u e m e - : a l l ' annn s o l i a m o r: 
due» lido a! niiii mo le sp^st 
di _'i'.-i ione 

l ' n a i t i o limite notevole • 
i indirizzo zi M-ia!»- d. tu i i smr 
d.» e.it-' s e / a i t o « ID.II DI «mei 
*e f nora un t "» «i t i r r ' sm'-
< he ',i ' rael.z o ;e, ,i . t,.i... 1 
:• i'"a .. in,» 1 ìf l ' i la. 10 dee 
«t I . ' - l l ' e l . i ' . i " ! O ' I » - ! " • ! " 

•J ' ::i> l„ ' ' l . e , I I J ' l ' 5V' 1 
su a. »'!>>'r."r <i ' 1--0 

\ ' . e pn: un a!' ra i o- n • 1 
! o : ! l i r e . ' 1 • ' < ' ' 1 ! 1 • ' ' 

co!a-_'at.i a a , U : , I . I dei i r a ' 
- .nio 1 d : rr i . ' -d 'ai t i pii 
t i f o i e / i.*<» l ino . , 1 » : n - u ' 
f -«:e'i/.i o -rie :-t« IZ.I tii f'»-t«*' 
,n:i,'»ti :«-r /1 -<x-:a.; i r - , r o 
vi e.ri il. .>,»!< vie- ;JI- • >• 
.i.ile da '.Milo, c-iC ' <he i r 
Ilo 'oncia .la i l 'a l l j ' * 1 m i o 
e a t\» t .r.-D t.» L . l i t ro \m. 
te . 1..' -. . ;j il i>:a'.e, e T. 
! ]" . • ' '«> M.ilDDO Ut D.tn.'-tlC'. 
i<»o' t'o ' d .-orcì ir I*D. d 'rei* '-
e _'»• V o d - .T .-,,e . iila/lori ' 
«-ci.» / .a ( ri' D.i <:• "'ir »ate» f<.i 
.-•• . 1 : " i ( l„ i > iiii-n'c 1! wolt 
de . . , | S 1 

<).ie-*- •. n«I. •!/. f in nan>v. 
)):»*.c-d r i .' rw. i '•• si : ; > Vi 
«!< 1 S :.i «;• • l.'\r, f-.. . ••- rove 
- I . a ' e -e -; -. ;,, . | .-.< .-.,. . 
••• fall ('• ... A 1 p..i ' .0 sl.An' 
11.1 i') <> ci. -»" r a / <J .e ' :r -i.t ,• 
!., '• ••••,» . e •:.•.'• 1 »/.•.!! i l* 

o. e. 

Esistono ancora (anzi si aggravano) i pericoli di inquinamento 

Ma in che mare ci bagneremo? 
CATANZARO — A1 I / J o ri. 
R / c ^ . 1 C 1 .,*• : , , -•;• !.-..: 1 
:•» di Ci* « r . ' i rò lo -« 'o:- i .»-; 
r.o i « b», 'n . » com:ry . »*«ur> 
con , TC<- 1 : mese e me.vo 
dr rt*a rio n - v t ' c .1 ìt ^ i r s 
d i ' i r . e » v mi*) del » m.i 
:*" p.u p . i l r o >:'!: il.a ') ,;er la 
pr tn .a volta nri ia si or a *.:-.-
stitM cai.»ore-e, veni».» ; . 
fa t i ; . : n t r a r . to d.i: c a r ' e 1: i he 
v ie ta rono la b.»!-ieaz:i-:ie 

L ' inquina i r .T . to dei pò .e r i . 
i o x e ven it- defm. io . ' . n i J . r . -. 
n . en to da a c q j e t o j n a r : c »ve 
va. :nf :-.e, :r.o.i*ra*o : eie:" , 
nel m a r e d i C a t a n z a r o «* d: 
Reggio 1 labora'o.- . di a i u . . 
M t r o v a r u i o infat t i , che la 
mi -u ra er.» ormai co.ma I 
e» coli •• c h e pr.itolavar.o ul: 
sjiecchi d ' a / q a a trad.;io»r.al 
m e n t e dt ì i m a t i alla bahiea 
z.one e a l p.ccolo tu r i smo pò 
polare e r a n o improvvisarr.» n 
te a j m e n t a t i di n u m e r o , l'uni 
ca cos.» d a fare, secondo gli 
a m m i n i ì t r a t o n . fu quella d i 
v ie ta re la balneazione. A Ca
t a n z a r o L'do. commerc i an t i . 
piccoli :mprer ,d . tor i e popola 
zuone per p«>o non issarono 
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che f.e!o a i r •). ne. 
A...: -eirlj di •.:.»-'.'.o de l.i d e 
pura •'O.-.e Jr» "'••"ra e .elo 
-i b- i f .ano i.i i r . r f .-. erar .o 
nlrx:..''.*e Agjr i -*a*e le p,>n. 
ne. d i i iq , ; ' - e .».>T*.« ..» 
b i lneazmr . e 

Corr.-1 a . . I r a ^ .e - fanr .o» L" 
condiz e ra r.-pc-tt-i a l o : , c r 
.-o a rmo — e. ha de**o .n ..1 
rcxer.le colloqu.i, ! d r Alt)-. " 
t i . Ciiitiglierc- con . . . r a l? elei 
t o nelle l i- ie d e PCI .. C.» 
t a m a r o e pre.i iJe.i te del .a 
commuisio. ie .gier.v% — non so
no ea.Tib.aie I. p v . . o o e,-. 
.ile sempre , pere he non se
no s t a t e r imosse le cause e h ? 
lo d e t e r m i n a r o n o E qu.1'1 le 
cause? Lo s v i l j p p o urbanis t i 
co d i s tor to , a macch ia d'olio. 
senza una p r o g r a m m a z i o n e 
dei .servizi, senza la r is t rut 
tu raz ione dt ret i fognanti che 

il p.u ti- i.e :<•'* :.-»'/<>: ii 
•-0 . . . - • . . . . . la K Vii. . t 
ir. ni e.nza d; 1 -• -.. op*>r.-. d. ci 
te.>a del -T a e , r .irci, ne, 
"a ( o - ' . - | ' : ) . . ( - d<-: de . r i .-Tori 
l'at>.ss:.'..-ni'i ed . ' . z io e ' ie r..t 
>ra--..i ra 'A > . .•?,•.• T.C; 1.rian
dò, e 

Ora l ' a " e - a per q . ianto a.i 
che q je . - fa 1 io p"*r»bt>* .n-c t 
de re e s-Vit-rrod.'.» Lo cor 
so .-.mio d c ine d: tarn j l . e 
che pr«*.f.ir.o -ir..» a**:viTa l a 
r.-'ic.» di pic> )lr. rr»r»ot.i2?.v» 
dove t t e ro rendere .« T . I Ì . ' . I » 
v..ii. a i » j , i : r r . c h e ci o ite» 
.e-*.*ir.-cor.n ! ' : m p e / ! i i per .1 
'. :'o es t ivo della . a - a I , i ; • 
t e i : ope ra to r i " : r . . - ' : c : 1 he vi 
' . c n o d : n.ia .-trilione che :.cn 
ha p .u d. d a e mesi d. re ip . -
ro. f a rono sul l 'or .o del collai-
ŝ > I eorr .men . a m i del le co
ste . v .-sero lo s p a u r a c c h i o del 
' - t i . imento Q u a l c h e piccolo r.-
t»torante pre te r ì r i m a n e r e 
chiuso , p i u t t o i t o c h e l i v o r a r e 
per : debi t i e Abbiamo p rò 
p n o lavora lo pe r s a l d a r e 1 
debi t i — dice in fa t t i un p.c 
colo ope ra to re tur i s t ico del 
l.do c a t a n z a r e s e 

Ai. 1 ma i l , a nza ' ì ; o . : . . .-e i. 1 
f a n / i t a di .-n.-,.f.i,o «- d. - . ; 
lapir» oe 1 - ' f o i e d<-. :.o.-'.i» 
se-*tor''. q.ie-ìlf» e ne ai<< j ' •• 
il tu ..-".o r->^po.are-. s . > . . . 
gì iuta — coniin.«a — la pr< 
ca.-iCia 1.. cu: «i !a «>:mci eia 
a m i . Vivere ui.a toiidizioiie 
.K.en.co . - . im'ar .a a! ; a i r e 
u»I!o sfa.-t iJ L":znav:a cieue 
an .mi i i . s t ra ' .on . e r,».v(-n*.» d i 
»><ni po!i*ica del ' e r r i t o r . o . ..-
icnia di s o t l o i a r c i • 

C n . ci ' juada^na r i q u e l l a 
1 :uaz:r,r.e ' ' Nen. ce r io la Caìa
br.a che v i d e l e m p r e p.u in 
d» Ool.'e» i l i ci", c a rd in i Oe-1 
.-jo sv . lu^po Certamer.*.• ci 
2 u a d a g n a n o ìe grandi ro. icen 
t raz ion i tu r i s t i che p r iva te , d i 
e. «.-.truttori della speculaz .one 
.» mare . : ^rar,di i n ^ d i i i i i e n 
li au tosu t f i c ien t i . ind ipenden-
t, d a l te r r i to r io che 1. cir
conda a! qua le t u f a l più re-
c a l a n o una m a n c i a t a di per 
s i i di l a . o r o por t r e n i d i 
a l l ' a n n o S i a m o pcz in t ende r 
ci al t u r i s m o di a l to boi do. 
che r ende per se. che chiu
d e In u n a vet r ina le bellez 
z« de l la Calabr ia , le qual i . 

pero r.i . .«.._"-.:.o ::.:> e-d r i l v « 
tial é,,..':j d '. i-"a d t . l t«<>r.o 
::.:,« r e . •.:: ..'-

*S il." al .'» » e .- n . ' e tXJl 
-".ai: io i 1 •j.-.T.rt-ir. « ; uva 
'.fi. > de i.a !.'•••:.za ed.i.z a t r.c-
«>"tn/«r»«» ;i pc-imesvi «11 co-
.-'ruir-t , . l i . i t e da H) a 30 
minori , c i a scuna su: p romon 
' o r i o sul t u o di ina p ine ta 
T a z l . a U fuori i i m a t v o n o gii 
a l t r i 1 » r» ' e dei t u r i s m o a 
conduz ione fami l ia re da i pre* 
z. mc>d; 1 e access.bl . i a II." 
ti . anche a quel le s'x-c.e di 
lavc»r»iou e i e non po?.iono 
p e r n i " ' t e r s i 11.1 .-ou?iorr.o a.1.1 
ei Val tur •. o .il < Br . ton ». n e 
:1 f i t to n . .ViOivOO mila lire 
I>er un m ' . -e dr m a r e rn un 
m m i a p p a r t a n . e n t o 

à-i Ca labr ia . n - o m m a . ac . i 
tprf-ch. i tone 1. a l la deva.s'.i 
?ic,ne del t e r r i to r io , all'- ri o 
w ma e uUhzza ' e agiirunze 
u n .«Uro .nrecei. ment-re 
fi i>ermette c h e una grand*-
ricchezza r o m e il t u r i s m o xtìB. 
r i n a r o \.M\.\ m rovina. 

Nuccio Manilio 
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